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ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Giro di vite dalla mezzanotte e 
quindi da domani fino al 5 mar-
zo per l’estremo Ponente della 
Liguria, per arginare i contagi. 

Sono  chiuse  le  scuole  di  
ogni ordine e grado per i di-
stretti  sociosanitari  1 ovvero 
Ventimiglia e comuni limitro-
fi, e 2, Sanremo e comuni limi-
trofi.  Regole  più  strette  per  
Ventimiglia e i comuni vicini: 
divieto di asporto dalle 18 e 
quindi solo consegne a domici-
lio, divieto di vendita di alcoli-
ci sempre dalle 18, divieto di 
assembramento assoluto e fa-
coltà per i sindaci di assumere 
ulteriori misure restrittive; di-
vieto di circolazione tra comu-
ni di distretti diversi, anche se 
dalla prossima settimana fossi-
mo in zona gialla.

«E’ un’ordinanza su cui ab-

biamo riflettuto a lungo - ha di-
chiarato ieri il presidente della 
Regione Giovanni Toti, annun-
ciando il provvedimento alla 
firma oggi - abbiamo analizza-
to tutti i dati e quando si è com-
preso che l’incidenza non scen-
deva in nessun modo, abbia-
mo ritenuto che fosse opportu-
no  intervenire  prima  che  la  
pressione ospedaliera potesse 
segnare  un  indicatore  di  ri-
schio elevato». «Abbiamo par-
lato più volte con il ministro 
Speranza, abbiamo avvisato i 
sindaci - ha detto ancora Toti - 
Saranno applicate tutte le mi-
sure di ristoro previste a livello 
nazionale, dato che l’ordinan-
za è diramata sentito il mini-
stro Speranza». Per combatte-
re la trasmissione del virus che 
arriva dalle zone francesi con 
più incidenza (in Costa Azzur-
ra 2,5 casi la settimana ogni 

mille abitanti), proseguono le 
vaccinazioni di tutti i frontalie-
ri. «Abbiamo chiesto al diretto-
re di Asl1 di istituire uno spe-
ciale punto tamponi a Ventimi-
glia per uno screening accura-
to della popolazione che con-
senta una mappatura del virus 
su numeri più incisivi - ha pro-
seguito Toti - come abbiamo 

già fatto per un quartiere della 
Spezia e nel centro storico di 
Genova». In questi giorni en-
tra nel vivo in tutta la regione 
l’accordo con i medici di medi-
cina generale, sia quello regio-
nale che quello nazionale. «In-
terveniamo sia come prenota-
zioni  sia  come  vaccinazione  
con AstraZeneca nei nostri stu-
di - ha spiegato il segretario re-
gionale della Fimmg, Stimami-
glio -. Noi ci siamo anche per 
vaccinare nelle strutture delle 
Asl.  In quanto all’AstraZene-
ca, i farmacisti ci daranno una 
mano per conservarlo. In mar-
zo potremo vaccinare i nostri 
pazienti insegnanti o vigili ur-
bani e le categorie di questa fa-
se. Le forniture per il grosso 
della popolazione non ci saran-
no fino all’estate». Sono 136 i 
nuovi contagiati in Liguria, il 
6,75% rispetto ai 2014 tampo-

ni  molecolari  effettuati,  il  
3,95% se si considerano anche 
i 1424 test antigenici rapidi.  
Le persone testate sono state 
1346. I positivi sono 5759, 33 
in meno, di cui 1115 nell’Impe-
riese,  1017  nel  Savonese,  
2600 nel Genovese. I nuovi ca-
si sono 7 in Asl 1, 45 in Asl 2, 45 
in Asl 3, 31 in Asl 4, 7 in Asl5. I 
morti salgono a 3584, con altri 
11 decessi di persone tra i 69 e 
i 91 anni avvenuti dal 20 a ieri. 
I guariti sono 158, i pazienti in 
isolamento domiciliare 4.407, 
107 in più, gli ospedalizzati so-
no stabili: 571, 1 in più, di cui 
56 in terapia intensiva, 2  in 
più, con tre nuovi ingressi. Le 
persone  in  quarantena  sono  
6.717.  Immunizzate  40.605  
persone  e  somministrate  
104.015  dosi  di  vaccino,  il  
70% di quelle consegnate. —
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MAURO CAMOIRANO

SAVONA

Medici di famiglia e prenota-
zione vaccini: «Nessuno ci ha 
informato di nulla» e il portale 
ha fatto cilecca. Se da un lato 
Renato Giusto, presidente re-
gionale del Sindacato medici 
italiani, suona la carica: «L’en-
nesima  dimostrazione  che  i  
medici di famiglia ci sono e so-
no disposti a fare ancora una 
volta la loro parte», dall’altra 
più di un medico non nascon-
de le perplessità.

La teoria, annunciata da Ali-
sa  grazie  all’accordo  siglato  
tra l'Azienda ligure sanitaria e 
le associazioni di categoria, è 
che da ieri i medici di famiglia 
possono  prenotare  i  vaccini  
per gli over 80, per passare suc-
cessivamente  alle  categorie  
più fragili. Potranno poi anche 
somministrare ai propri assisti-
ti dai 18 ai 54 anni con dero-
ghe sino ai 65, il vaccino Astra-
zeneca, quando le dosi saran-
no disponibili. Inoltre, ai medi-
ci è richiesto di collaborare all'i-

dentificazione  dei  pazienti  
che non sono in grado di spo-
starsi e che dovranno ricevere 
il vaccino a domicilio.

Ma la realtà al momento è 
un po’ diversa. Commenta un 
medico  di  esperienza  come  
Marco Mannari:  «Tutte cose 
che abbiamo appreso dai gior-
nali, senza avere alcuna comu-
nicazione da Regione o Asl. Né 
sulle prenotazioni, che sareb-
bero un ennesimo fardello vi-
sto  che  ormai  passiamo  più  
tempo su computer e cellulare 

che sui pazienti.  Tantomeno 
sui vaccini. Tra l’altro il proto-
collo per prevede di munirsi di 
un kit speciale di pronto inter-
vento con defibrillatore, adre-
nalina e via dicendo. Chi lo for-

nisce? E anche per l’identifica-
zione dei pazienti che non so-
no in grado di spostarsi: l’ho 
potuto fare ad Osiglia, dove il 
numero di residenti è mode-
sto, ma in un grande Comune 
come pensano che possiamo 
gestirlo noi?». Il  direttore di  
Cairo Salute, Amatore Moran-
do sottolinea: «Ho provato a 
raggiungere  la  pagina  delle  
prenotazioni attraverso il por-
tale Poliss, che è lo stesso dove 
inoltriamo le richieste di tam-
poni,  ma non  ho trovato  lo  
spazio dedicato. Per la sommi-
nistrazione dei vaccini ho già 
individuato due siti, a Dego e 
Cairo, ma ci sarà un gran lavo-
ro da fare anche di coordina-
mento con le farmacie dotate 
di frigoriferi idonei a conser-
vare i vaccini». —
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La campagna di vaccinazione

Deciso un giro vite da domani fino al 5 marzo per l’estremo Ponente della Liguria per arginare i contagi e per evitare l’aumento della pressione sugli ospedali 

Toti: “Da domani fino al 5 marzo
restrizioni a Ventimiglia e Sanremo”
La decisione della Regione per tentare di arginare i contagi nell’estremo Ponente 
Ieri in Liguria 136 nuovi positivi e altre 11 vittime. Vaccini: finora usate 104 mila dosi

avvio difficile dopo l’annuncio di regione e alisa

Medici di famiglia pronti per le iniezioni
“Ma nessuno ci dice dove trovare le dosi”

In tutta la provincia con-
tinuano ad esserci classi 
in quarantena fiduciaria 
o  studenti  e  insegnanti  
positivi. 

Al Giancardi-Galieli-Ai-
cardi sono tre le classi in 
quarantena:  una  quinta  
dei  servizi  commerciali,  
una  seconda  dell’enoga-
stronomico dove è stata ri-
levata una variante ingle-
se ma la studentessa ha già 
concluso i 15 giorni di qua-
rantena che non ha ancora 
ripreso le lezioni ed è in at-
tesa di un nuovo tampone 
e una classe dell’Agrario. 
«La scuola agisce seguen-
do solo le indicazioni del 
Dipartimento  di  preven-
zione dell’Asl2 – spiega il 
dirigente Massimo Salza – 
e tutti i giorni la scuola vie-
ne sottoposta ad un inter-
vento di pulizia e sanifica-
zione». A Savona al Chia-
brera-Martini in quarante-
na due classi, una al classi-
co e una al liceo artistico 

mentre sono 11 gli  inse-
gnanti in isolamento fidu-
ciario.  Un  problema  per  
l’organizzazione delle  le-
zioni in presenza e se i pro-
fessori in quarantena do-
vessero aumentare la scuo-
la non riuscirà a garantire 
il 50% in presenza ma alcu-
ne classi dovranno fare la 
didattica  a  distanza.  «Si  
tratta di 11 docenti e due 
classi – spiega il dirigente 
Alfonso Gargano – è stato 
colpito soprattutto il cor-
po  docente.  Facciamo  il  
possibile per garantire la 
didattica  in  presenza  al  
50%, ma se continueran-
no ad esserci problemi di 
questo tipo dovremo scen-
dere sotto il 50% delle le-
zioni in presenza». Un’al-
tra classe a casa è alle me-
die Carando mentre in Val-
le Bormida tre classi del Pa-
tetta sono in didattica a di-
stanza perché in isolamen-
to fiduciario. Infatti alcu-
ni insegnanti delle tre clas-
si, senza sintomi, sono ve-
nuti a contatto con fami-
liari positivi e a scopo pre-
cauzionale è scattata la di-
dattica a distanza. Intan-
to insegnanti, bidelli e per-
sonale amministrativo so-
no in attesa di indicazioni 
sulla vaccinazione che do-
vrebbe riguardare il perso-
nale scolastico. La vacci-
nazione dovrebbe partire 
dopo  quella  alle  forze  
dell’ordine. E. R. —
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Giovanni Toti

CORONAVIRUS

SAVONA

In quarantena
nove classi
tra Alassio
Cairo e Savona

Il liceo Chiabrera di Savona
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